

Iniziai la mia "avventura" in un'associazione di volontariato nei quartieri di Bruzzano e Comasina alla periferia Nord di Milano.

L'impatto con la realtà di queste due zone è stato forte: un importante degrado e con un alto tasso di criminalità.

La mia funzione era quella di passare dagli anziani in difficoltà del quartiere aiutandoli a far la spesa, le faccende domestiche, tenere loro compagnia , ma soprattutto essere un punto di riferimento che spesso non avevano

Ho incontrato persone anziane spesso affette da handicap fisico (che rendeva loro faticosissimo svolgere normali azioni quotidiane), a cui poteva associarsene uno mentale più o meno grave con conseguenti e comprensibili difficoltà nel comunicare e nell'assimilare i cambiamenti del mondo circostante; e tutto questo non fa altro che aumentare le distanze con le altre persone.

Per avvicinarmi alle persone che ho incontrato ho provato a mettermi nei loro panni, pur spaventandomi nel poter essere un giorno in quella condizione. Mi sono reso conto che devono essere trattati come persone, ascoltati e non devono essere emarginati, ma aiutati rispettando però sempre 

la loro dignità.

Questa esperienza è stata molto utile per mettermi  

alla prova nella comprensione di una realtà lontana 

dalla mia ed acquisire un'apertura verso di essa. Ho 

avuto la possibilità di trovare "nonni” che mi hanno 

saputo donare affetto e fiducia e da cui ho potuto ricevere molti insegnamenti e provare forti emozioni nel vedere com'erano appassionati nel raccontarmi epoche lontane e avvenimenti passati della loro vita. In quei momenti vedevo che si sentivano vivi e felici nel poter lasciare una testimonianza della loro esistenza. 

                                     Umberto Passiatore 

Proviamo a riflettere un po’….

Chi sono i protagonisti di questo brano?---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------

Cosa fanno di speciale? --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Cosa accomuna la loro esperienza con ciò che abbiamo letto nel brano del Vangelo?------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------

Prova a pensare a quali momenti anche tu potresti metterti a servizio degli altri?-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Che cos’è per te il servizio? Scrivilo sul foglietto colorato…..

Brano del vangelo da leggere e commentare insieme:    Lavanda dei piedi    

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 2 Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". 7 Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". 8 Gli disse Simon Pietro: "Non mi laverai mai i piedi!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". 9 Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!". 10 Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti". 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi".

12Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto? 13 Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15 Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.

(Giovanni 13, 1-15)

· Lavare i piedi: in oriente, dove si viaggiava a piedi scalzi o con i sandali, al rientro in caso era necessario lavarsi i piedi per togliere la sabbia e la polvere. Era un gesto di cortesia e di accoglienza che il padrone di casa offriva sempre all’ospite. Il servizio era però talmente umiliante che non si poteva imporlo neanche a uno schiavo ebreo. Gesù compie il gesto di uno schiavo  per amore dei suoi amici.

Ciao a tutti!


Sono Francesca Parravicini, una delle partecipanti al progetto del volontariato giovanile estate. Sono stata molto contenta di essere una della "cavie" di questo esperimento! 


Ho passato un periodo di vacanza (dal 3 al 14 agosto) nella colonia di Caorle (Ve) con i ragazzi, le educatrici e le altre volontarie dell'Associazione "Don Luigi Monza", che si occupa di disabili.


E' stata un'esperienza fantastica e davvero importante, che mi ha arricchito molto e mi ha fatto capire che un ragazzo handicappato non è "diverso" da tutti gli altri in senso negativo, ma lo è in quanto "speciale" e meritevole di ogni attenzione... 


Prima di iniziare avevo un sacco di dubbi e paure, ma già dal primo giorno mi sono trovata benissimo, grazie all'aiuto di tutti. 


Questi giorni hanno contribuito a farmi crescere e a capire ancora una volta che il servizio e il donarsi agli altri dà un senso forte e pieno alla mia vita, anche perché si riceve 1000 volte tanto! 








Dal vocabolario: SERVIZIO


Atto del servire e condizione di chi è servo, suddito


Essere a completa disposizione di qualcuno.























